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LA BASILICATA FRA CINEMA E CAMMINO, UNA PROIEZIONE SPECIALE DI  

IL BENE COMUNE 

 

Sabato 14 marzo, alle 21, il Cinema Teatro San Giuseppe in collaborazione con le sezioni CAI di 

Brugherio e CAI di Lagonegro "Giuseppe De Lorenzo", propone un evento che intreccia il grande 

schermo con l’esperienza del viaggio lento, una serata interamente dedicata alla scoperta di una 

terra magica, aspra e accogliente: la Basilicata.  

La proiezione in prima visione del nuovo film di Rocco Papaleo, Il bene comune, ambientato nello 

scenario mozzafiato del Parco Nazionale del Pollino e che esplora con la consueta sensibilità e 

ironia del regista lucano il legame profondo tra l’uomo e il territorio, sarà preceduta dalla 

presentazione del cammino "Basilicata Coast to Coast", un itinerario escursionistico unico che 

attraversa la regione dal Tirreno allo Jonio, permettendo di scoprire terre di straordinario fascino 

naturale e culturale, lontano dai percorsi turistici convenzionali.  

L'iniziativa nasce dalla sinergia tra le comunità di Brugherio e Lagonegro, unite dalla passione per 

la montagna e per la cultura del territorio, con l'obiettivo di promuovere un turismo consapevole e la 

bellezza del patrimonio paesaggistico italiano. 

• Ore 21:00: Basilicata, una terra da scoprire con in sala gli amici del CAI di Brugherio e 

Lagonegro 

• Ore 21:30: proiezione in p.v. del film Il bene comune 

• Dopo la proiezione: focus sul Cammino Basilicata coast to coast, un itinerario a piedi 

o in bici dal Tirreno allo Jonio 
 

 



 

Dicono che Il Bene Comune sia il film più jazz di Rocco Papaleo. Qualcun altro pensa che sia il 

più poetico, mentre lui ci ha confidato che si tratta del più bello. Qualunque sia la verità, l'attore 

e regista ha certamente un suo sguardo particolarissimo sul mondo, ironico e insieme 

malinconico, ora incantato ora disilluso e soprattutto legato a quel teatro-canzone frequentato 

in giovane età e sempre fortissimamente amato, un linguaggio che ha informato il suo esordio 

dietro alla macchina da presa Basilicata coast to coast e che ritroviamo nel nuovo film, che si 

affida al talento di un eccezionale pool di attrici. 

Il Bene Comune nasce dal bisogno di Papaleo di raccontare storie, perché le storie uniscono le 

persone e i personaggi. Ne Il bene comune ce ne sono 9: cinque detenute, un’attrice di 

"insuccesso", una guida turistica e il nipote della guida turistica. Insieme fanno una gita nel 

Parco del Pollino, alla ricerca del secolare Pino Loricato. Proprio questo albero, insieme alla 

fascinazione per la natura, è stato il punto di partenza del film, nel quale il passato si alterna 

all'oggi e i protagonisti si presentano parlando in macchina.  

Lo ha detto lo stesso Rocco Papaleo presentando Il Bene Comune alla stampa: «Il legame con la 

mia terra, e più in generale con la terra, è ovviamente un tema che sento molto vicino, proprio 

perché, a prescindere dalla questione ecologica, trovo che la natura sia la più grande 

manifestazione artistica e poetica a cui possiamo assistere, quindi è chiaro che mi suggestiona, 

e quasi sempre nelle cose che faccio la natura ha un posto particolare. Il Pino Loricato è un 

albero secolare, che si trova solo nel parco naturale del Pollino e nei Balcani. Si tratta dell’albero 

più vecchio d’Europa. Sono 1250 anni che resiste in condizioni estreme, però sta lì, 

immarcescibile, e in qualche modo ci dà una linea esistenziale: l'idea di essere resilienti, elastici. 

Quindi parte sempre tutto dalla natura e dalla mia terra. Basilicata coast to coast, per esempio, 

era un film in cui volevo riappropriarmi del rapporto con la terra, quella che avevamo sotto i 

piedi, ecco perché andavamo a piedi».         Carola Proto – Coming soon 
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